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ABBANDONANDO DI FRONTE ALLA STAMPA ESTERA IL TONO TRACOTANTE DEI COMIZI 

Clamorose ammissioni di Fanfani 
sulle divisioni intestine della D. C. 

Le deboli spiegazioni per le «doppie liste», le Interferenze del clero e 1 connubi col padronato - Oggi sono vie­
tati i comizi - SI comincia a votare domani mattina alle 8 - In Sicilia 1 seggi restano aperti solo domenica 

Dalle ore 0 di «piesta mat­
t ina li» «vulo inizio la fase 
di <r««*eogl ini «Mito» «Ioli» cnin-
]>n#na «lettor*»).*: tutt» 1» for­
ma di propaganda orale al to ­
no osaui-ite, — a termini «Il 
.'l'jttfe — uri grandi comizi clic 
i tradir del partili In lU/n 
limino tenuto nelle pinzi* del 
«•«Mitri mng|{i»ii nella aerata di 
i-t l . l>.i dumnnl mattina alle 
.•re 8 circa trenta mil ioni di 
l'.ili.-inl niininreriinno n<l af-
1 ni l.i re | si'jJKl ri et tornii per 
i tp i in ierr il loro Voto; n'I 
i ..-Insinui» della Slellla, ove i 
•i-,'.f.\ RI eliinderanno nella 
tti-s-.:» srr.vt.i di domenica alle 
ore U'J, nello /illre regioni si 
.ivrh tempo di votare anelie 
.Lille 8 nlle 11 di lunedi. K' 
naturale, però, che ipi/wilo pi'i-
mt» I lavoratori avranno la 
possibi l i tà di esc io Itti re. II pro-
prlo dirl.'t.i di elettori tanto 
medilo «uirn 

In in.'iiieauz.i «lei comizi , »»-
ranno 1 giornali, la rndlo-te-
lovKinne e 1 volantini «fi a i -
Miinersl il compito In «pieste 
'.'I ore d| tenere l'elettore ^ot­

to pressione; le ««en/ le di 
stampa di Isplrn/iune j,<'v«>r-
natlvn al sono pertanto scate­
nato per tentare di accreditare 
previsioni addomesticate sul 
risultati del volo. I'.' ovxin fili­
la ni.unir laiori l / i rimane, pei 
queste ageu/ ie , la lli-moefu/lu 
cristiana. I'lh cauto, In verit/i. 
e alalo Ieri l'on. l'anfani. Il 
• •unir ha tenuto una contri rii-
TIÌ alla stampa estera purlie 
ore primo di parlare In pul> 
lill.-o a l'ia/za del Popolo. 

(.oiitr.ii'iaiiiente ai pronosti 
fi del le succitate HK<'ii/.U\ |-'iui-
f a ni lui cominciato col rico-
noM'erc d i e « il problema ilei 
J.i t ras formi / ione dei voti co 
munisti in voti non comunisti 
e complesso e non e risolvibile 
rapida melile > ; dopo «li clic lia 
ammesso d i e lo slogan « Citi 
vola Nonni votn Togliatti », In­
ventalo per favorire Innaii/i 
tutto in IMI «, in secondo lim-
K<», Il l'SDI, possa anche non 
sortire gli aper/ill eflelll .sul­
l'elettorato. Alle domande dei 
Kiornallstl In inerito nH'iitl<»>!-
(tlniiipnto dell» IMI per la for-

CON UNA LETTERA A C.C.I.L., C.l.S.L. E U.I.L. 

La Confindustria denuncia 
l'accordo sulla scala mobile 
iV istituto die protegge i salari dui ritti zo 
dei prezzi viene così serimnenfe miiiticcinto 

U n a i m m e d i a t a e p r e o c c u ­
p a n t e reaz ione m à nvuta da 
p a r t e de l la Coniìndiistria di 
fronte ni recente sca t to de l la 
• sca la m o b i l e » graz ie al la 
«piale, nel giorni scorsi , si e 
•ivuto un a u m e n t o di quattro 
punt i de l la indenni tà di c o n ­
t i n g e n z a per i lavorato l i de l la 
industr ia e del commerc io . 

J,H reaz ione del la « tripl ice > 
i i t trnverso la Conl lndustr ia . ha 
•issunto «inatti le carat ter i s t i ­
c h e di u n v e r o e proprio n s -
i-alto al la « «cala mobi lo » c h e 
e una importante conquis ta 
o t t enuta nel dopoguerra <<ai 
lavoratori , e la qunle ha l imi ­
t a l o la perdita di una parte 
de l sa lar io n causa de l l ' au ­
m e n t o del cos to de l la v i ta . 
l ,a Contindustria ha difatt i 
indir izzato una lettera al la 
CC,II. alla TISI , ed alla IMI.. 

I,«i\ ur.iluri! ! 
La C o n f i n d u s t r i a h a 

d e n u n c i a l o l ' a c c o r d o 
i n t e r c o n f e d e r a l o s u l l a 
«« « c a l a m o b i l e » c h e ti 
g a r a n t i s c e l a d i f e s a 
d e l s a l a r i o c o n t r o il 
r i a l z o d e i p r e z z i . 

In difesa di una tra 
le più grandi conqui­
ste sindacali del dopo­
guerra e del tuo sala­
rio spezza l'attacco 
della Triplice votando 
contro i suoi candidati 
e contro i partiti che 
ti sostengono-

nomimi 
vnla I1. C. I. 

rnutottetims Amedea Proni con 
a bordo le concittadino Salde 
Cìiannonl di 4i» anni e Maria 
Collltti di 18 anni, dopo brevi-
tragitto precipitava nel bacino 
del Candiano. I.a guldatrii'e non 
•̂ i era accorta che la .strada in 
quel punto faceva una curva 

Anche l'auto Manente, pilota­
ta da l'rimo Venturoni, avreb­
be subito la sti'.-isa sorte ne il 
pilota non avesse frenato in 
tempo gettandoci subito in 
mate dove riu.svivn a trarre in 
salvo la Proni e le «me rompa 
fino di vliiKrfo 

Lo sciopero 
«lei piloti civili 

Ij'A^ocia/.ione nazionale pi-
loti nvinziotie civile (ANl'AC) 
loinuniea che In calegoiia dei 
piloti civili, tuttora in .sciopero 
.« causa di-Ile iu.uiompicn/e con­
trattuali delle società Alitalia e 
1.A1. e per il contrasto sorto In 
occasione della i innova/ione 
del eontiiitto di Involo, renden­
dosi conto delle estueiue del 
servizio pubblico dello linee in­
terne, ha deciso, in deroga allo 
.sciopero suddetto, di porre n 
disposizione quattro enui»»,u»i:i 

uni/Ione delle liiinite coitimi.ili 
e provinciali, l'on. l'anfani ha 
risposto tu tono meno traco­
tante che nel passalo. « l'ri-
ma di dielliai .tre l'impossibili 
là tll cusl idi ji e ( , inule capaci 
di .•iiiiministr.il e — ha detto 
— uli eletti debbono complc-
• e <iK•• 1 slor/K per tentare di 
realizzare una l'ollahorazloue 
omogenea e siillicieute Intorno 
a un programma; noi l'uni MI" 
di diri- l ine gelici.ili, già pie 
-«• il.ij'.li «IIJ'.IIII competenti de, 
Itili ,'l .ili' (i-ine ilj:>;linii:l11- sul 
Li base dei risultali eleltor.ih » 
da (|iiclle che .saranno (Issate 
il.il I .• nis];; 1 io nazionale del 
pal l i lo , la scella di iillc.iiizi 
ed appoggi e condizionala alla 
necessilìi ili non derogale dalla 
linea politica adoltata sul pia 
IH' naz ionale» Ititpiardo alle 
nlli-rte di collaborazione da 
l>.nic delle destre moiiarco-la 
M'iste, l'anfani sY mantenuto 
nel \aHo. limitandosi n dell-
aire (piellc olici le mia mano 
vra diretta a eorreRtteie l'ellct-
to di errori commessi in pas­
salo. 

I giornalisti stranieri hanno 
a questo punto chiesto niellili 
chlal'imenti SIIIIH interferenza 
nella campagna elettorale ope­
rata dal clero proprio nel mo­
mento In cui un partiti) di 
governo solleva spudorati ri­
lievi ni Capo dello Slato per 
l'azione che e/jli .svolge in (Il­
lesa della ('at.stituzloiie, l'an­
fani ha detto clip l'KpIscopato 
e ì'Oxxrrniitiirf Hom»no agisco 
no entro limiti consentiti allo 
scopo di Illuminare gli eletto­
ri sul vantaggi e i pericoli del 
volo. Circa le idee di (ìedda. 
secondo le quali .sarebbe pec­
cato votare non .soltanto per 
i comunisti ma anche per 1 li­
berali, I-'anfani ha del lo i-Iti' 
egli ha sempre sollecitalo il 
\o to per la I)C e, in via su­
bordinata, |icr quei partili che 
con essa hanno collaboralo 
negli ultimi dicci .inni. 

01 rilevante interesse simn 
siate le successive ammissioni 
clic l'on. l'aula ni ha dowilo 
tare in riferimento alla canti 
c i situazione Interna del sim 
narlito l'anfani Ita Infatti 
confermata iifllcialmcntc l'esi­
stenza, in numerosi Comuni. 
• li doppie liste democristiane 
Secondo l'.inlaiiì, però, alcune 
di queste doppie liste sarebbe 
io s iale presentale allo scopo 
li assicurare alla OC si.i i seg 

•li di uiaggioruiiza, sia quelli di 
iniiioraii/.i laddove vige la 
legge iiiagglorllaria. Di fronte 
allo scetticismo dei giornalisti 
per questa spiegazione, l'an 
Cini ha a l ima ammesso che « in 
.ilici casi, come in alcuni cen­
tri della Sicilia, si e trattato 
tli liste di e.r ii/t/Kirreiien'i ;(tla 
OC. con j quali II parli lo non 
Ita nulla in rommi? ». Sorvo­
lando sul CIMI specifico della 
lista di Cela, che «* capeggiata 
non da un ex democristiano. 
ma dal deputato democristiano 

«li quest'ult imo mese. 

\ ld ls io , I'HIII.HII ha Inllne af- gandlstico piazzainlo, che li 
termato elle esistono anche al- latto |e speso del suoi comizi 
tre « Hate separate » che la 
< l)C tratta come liste avver­
sarle ». 

Ancor pili deludi sono ap 
parse le spiegazioni di /'.infa-
iil per la piescnza di candida­
ti della triplice alleanza pa­
dronale nelle liste della l)C. 
I.'lnteis islato ha detto di non 
il ver nessun rapporto coli la 
' ( (ififliitesa », ma ha poi ri-
i niioseinto il diritto di essa. 
all.i pari delle organizzazioni 
MIIILIC.ili del lai oratoi i, a pro­
nunciarsi sui problemi nazio 
nil i che si rll eriscono anche 
ai loro interessi. Mia (Ine del 
la l'Olifrrrnza-stamp t. I'.totani 
si b dichiarato conti .u io a un 
intli'lpalo scioglimento del 
l'arlameuto sia nel caso «di 
•onferiiui delle posizioni de. sia 
li uiigllor.iuiculo .sia di alte­
rato equilibrio delle attuali 
'iitsizloiil parlamentari », 

Nel complesso, come si le­
de, l'on l'anfani si b mante-
nulo sulla difensiva, abbando­
nando prcssfirvhc' completa­
mente tul io il bagaglio propa-

La Corte costituzionale 
prepara le sentenze 

l'on due Kiornl leti in Ca­
mera di Consiglio la l'urte 
Co titu/lonalu ha iniziato unii 
i i i io\ ( , fase della mia attività: 
l'esame del tosti dello .senten­
ze ste-io dal giud.ci Mille ooli­
ti uvei.sii- i ispettivamente Imo 
assegnale 

Secondo (pianto Mabili.-'conó 
le Min ini- iiitrj;i olive. Li Coite 
>ìr\v leggeio, discutei e e ap­
pi ovai e i testi delle hellteliz.e, 
completo di di.siio.Mtlvo e ino-
tivazioiie. Iiinovi.ndo nella pro-
eeiluia Si'guita dalle a ldo ma-
Cisti utili e, la Coite ha deciso 
i lie la Sentenza non rechi la 
111 ina di ll'e.'(elisole ma sia 
Mitto^crittu da tutti l quindici 
eludici; ciò itilo s-copo ili d/ue, 
mediante UNII atti ibiiz.iono col­
legiale, cnruttcìo di muggirne 
wi.'cilliitn o impciMHiuI'tà «Ile 
aontenze. 

CONCLUSA CON OLTRE 10 MILA COMIZI LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.C.I. 

Il popolo si è raccolto ieri in tutta Italia 
intorno agii oratori del Partito comunista 

Il discorso di Scoccitmirro a Venezia: < li P.C.I. è la massima garanzia del­
l'unità delle forze popolari e dei celi medi per battere la D. C e la triplice » 

A mezzanot te rìl Ieri, In 
tutte le piazze d'Italia, .«i è 
chiusa la campagna e l e t tora­
le. Noti m e n o di d iec imi la c o ­
mi/ i sono stati tenuti dal 1*CI 
In questa « l o i n a t a conc lus iva . 
A Tor ino , a Napoli e r ' i i en/e 
la camp.l ima e stata e lmi-a 
da dec ine di cmiu/ i nei i i o i u ; 
a Tat .ulto ha pai lato Di Vd~ 
torio; a Mi lano e Varese T e i -
raclnl; a Haverina Boldrii i i; a 
Carrara Ber l inguer: a V e l i ­
na D'Onofr io; a 'l'orni Ingi . io; 
i Cit .ui l . i I,l C u i I; a C a - i ' e 
Mmifoi i .ito l .ongo; a llic-i'i . i 
Nnvolla; .1 f l e n o v a Cioncai lo 
l 'aletta; a Padova l'elleip 11U: 
a |{ec"i<i C i l i i l u i a S e l e n i ; a 
N i n n o S p a n o . 

A Vene/.ia ha coii' lu.-o la 
c a m p a g n a e le t tora le per 11 
PCI Mauro Sroeei inarro, par­
lando in Caui|H> S. M . u c l i e -
rita, davant i ad una «rande 
folla. 

Il punto dì or i en tamento — 
euli ha d- t to ~ nel le e l e ­
zioni de] 7 e m e n o lì)7)3 fu la 
lojige-tnilT.i: in questo «'lozio­
ni la .1 triplico ii al leanza dei 
celi reazionari 

I gruppi monopolist i v o ­

gl iono per *é una maggioro 
hljeita, p i o p i n - o . ' i elio nel­
le fabbi tehe ca lpes tano le li-
bottà e lo tnenta i i degl i ope in i ; 
fniiiio appel lo alla co l lnbo ia -
ziono az iendale , proprio essi 
che hanno m i l i t a t o I consigl i 
di ^estuine: invocano la 50I1-
dai loto naz ionale , tnoprio 01--
si elio hanno distrutto 1 (MA': 
r ivendicano un magg ior pre­
stigio ed autorità morale pei 
ifli Imprenditori , .come se quel 
piestuj lo 0 quel l 'autori tà non 
avesM'io ix'rduto, per npi 1,1 
loio, |M'i" aver pni lato il l'.ie-
e lilla e ila l' ufo con il fa-

•l'isino, por i' lo io l.illimeiitfi 
conio cl.-o-M' d ir icente . 

Di f: <>nto a uno .ta toaltà 
una Claude M-.spon.sabilita 
spetta ojjyi ai coti nwdi . Ha-
.storehhe uno spos tamento an­
ello solfi parziale e l imitato 
«il «ptnlclm mi l ione «lei loro 
voti ver.'o sinistra per cani» 
biare r a d k a l m e n l e tutta la si­
tuazione politica italiana: 
ipK'st.i «"> la risjMista elio i ceti 
medi dovrebbero «lai e alla c o ­
st i tuzione della '< tripl ici '». se 
vojjliono sventare la minaccia 
d i e una nuova iniziativa dei 

gruppi monopol is t ic i rappre-
•onta por loto . 

In epiosta situa/Jone, «s.ie 
cosa s icnit lea 11 rifiuto dì 
(•'anfani di collaborai<• con i 
pattiti oiH'ral? Sittnitlca d i o 
la D.C. intende col laborar* 
con 1 coti privi legiati c o n t m 
1 lavoi atoi 1. 

I.'on. Kniifani va <llc<'ndn in 
1:1:0 che i comunis t i non h a n ­
no un pro ipamma conc ia to 
i o n i e la IH' . Questo è fili­
ti; ];i realtà é c h e l'on. F a n -

Cmt evi ta di discuter*' il 110-
-t io pioni anima, che e tanto 
concreto ria appoggiarsi ni 
nostri j>roii«!tlJ di leRHe Ria 
presentati in Parlamento: co ­
si è ixvr l 'autonomia, per la 
casa, per l 'assistenza, por le 
i l i ian/e locali , ecc . 

Da diircrenza fondamenta le 
fi a il programma comunis ta 
0 «piello de l la D.C', è questa: 
il nostro e or ientato contro i 
•.•ruppi monopol is t i ed in «pie-
sto se ti.svi trova le condiz.ioni 
)M-r una soluzione elTettiva 
di quei problemi; quel lo «l.c. 
iN invece or ientato in sen^o 
opposto e quindi non risolve 

A UN ANNO E MEZZO PALLA STRAGE DEL "METROPOLITAN,, DI ANCONA 

La famiglia Cannarozzo vive ancora nel tugurio 
che fece esplodere la follia del maresciallo 

Neppure quel folle gè lo Im spìnto gli amministratori a dare un alloggio alla sventurata famiglia e al bisognosi di Ancona 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N C O N A . 25. — Da fami­
glia di Miche le Caniiaroz./o 
— Il fo l le maro-.oiallo che 
Kett<,> tuia bomba in un c i ­
n e m a , provocando una s tra­
ti.- — abita ancora ne l lo 
.scantinato posto al 11. .'il di 
via Maratta, que l lo .-scantina­
to che lece maturare la paz­
zia nella unt i lo «lei Catin.i-
roz.zo e che p«utò all 'cccii i io 
(it-i 11 ìlici I O|rolii an 11. D a i 
jp«>nio del la tragedia — il 9 
uennaio lJIJiJì — la signora 
Maria, i He.li Paola e Ivolior-
to e 1 minili Duigia «««i hj»ri-
i'o Sorana M»UO limanti 110!-
riiniltlo abi t ino , sotto il l i­
vel lo .stradale. K' p a c a t o Un 
anno o nic/.z-o da allora (Ih 
.incornatali! r icordano «piello 
orribi le giorno, il trayieo e p i ­
sodio «ii una lunga s«)lleron-
/ a : il v ivere in que l l e c o n ­
dizioni, il n«ti ri Usici iv, n o ­
nostante «igni «liritto, ad o t -
t«Mioro un'abi taz ione «lecente, 
il veil*'!-** sfruttatori e intri­
ganti accaparrarsi le case <le-
st inate ai iviveri, f«-ce m a t u ­
ra i-e la follia nel la m e n t e del 
Cannaro /zo . Quando la follia 

iplove, egli immagiiiiS «li 

una promessa; non à .stata 
m a n t e n u t a : i Cannaro-zzo, s o ­
n o ancora ne l l 'abi tuni di vJa 
.Maratta e migl ia ia di c i t t a ­
d in i si t rovano nel lo c o n d i ­
zioni elio il dott , Ajigel ini i n -
<lic<> tKir sp iegare n il d r a m ­
m a del nuire.sciallo ». 

SIRIO SKKASTIANKIXI 

. ^ J s 1 J l j ^ i»*•» , 

l.e « liiirstrr - «Iella .'««•autlnuto «lovr ul loesia IH fa ni IK 111» C:\nnnrntta 

« v*.iid:oai\si •> coti tifi gesto 
v io lento contro «logli innocen­
ti. I congiunt i «lolle v i t t ime 
a n c o i a p iangono sul la s v e n -

La D.C. non osa difendere dal sospetto 
la baronessa capolista a Campofiorito 
Con l'assassinio di Vincenzo Leto, si e voluto colpirò tuta famiglia di militanti, nota per 
la sua felicitò al P.C.I. - Non rr^e l'ipotesi di mia vendetta personale - Le indagini «lei C.C. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTF 

:iel la qua le — r i l eva to c h e 
l ' andamento de l c o s t o de l la 
v i t a cos tru i to ai Ani de l la s c a ­
la mnb:'.e de l la retribuzioni 
d e l b .mcs tre m a r z o - a p r i l e ha 
Miperato :l l imi te indicato in 
u n a var iaz ione de l 25 p e r c e n ­
t o r.!=r>et*o al per iodo basa e 
p : e \ .sto o l'.'.art. P del l 'accordo 
:r :o :c im!e , i era!e del 21 marzo 
l l ial crrr.e ambi to di o p e r e t t a 
d; o,:ie--:o — d i c h i a i a c h e i n -
ur.ni" nvva'.ei.<i de l la faco'.'.à 
contemT'Iata ne l lo s t e s s o art i­
c o l o e. 6: r i e s a m e d e l l e n o r m e 
c h e te c o l i n o :\ funz ionamento 
de l *• -:o:na d; « s c a l a m o - j 
r-.'e » I 

La 5to:=.i 'c.'.PTa fa pre5en:e | 
c h e la Confmdu<tr:a — r»ur| 
«•ir.•.e.*-'..indo c h e 1 dei * pnnV. 
di Kinier.:o in v i s o r e dal pr i ­
m o c.'Jzr.a p v oltrepas-sir.o lai 
fa.sc.s d: operos i tà , e c h e l 'au- | 

CzVMPOFlOKlTO. 2.V — Il 
p i ù f i t to r i serbo c irconda le 
indagini c h e 1 carabinieri c o n ­
d u c o n o sul la barbara u c c i ­
s ione del c o m p a g n o Vincenzo 
I.o:o. Ieri il sost i tuto p i o -
c u i . i t o i e de l la l l epubbl ica . 
recatosi • C a m p o f . o n t n . ha 
proceduto ad un s o m m a r i o 
•ntexTonatono dei famil iari 
N«in s . h a n n o :i.>tiz.«» ne d. 

i t - i 

e forse anche per rivalità di 
mest ic i e e s sendo molt i c«>loro 
che s p e r a v a n o di .soppiantare 
il Leto in quell i n c u l c o di 
l iducia ». 

Non sapp iamo tse si tratta 
di una i l lazione del ( f o r m i ­
le «fi .Sici'ii; o di un s u g g e -
1 . incuto p.ovuto «iall'alto. 
Nel l 'un caso o nell 'altro le 
af fermazioni trovano p iena 
sment i ta nei fatti. L'att ività 
-vol ta dal c o m p a g n o Leto non 

nitri interrogato:-, nò t a n : o | o h b e ma i a susc i tare m. i lcon-
m e n o di fermi. Appare e v i - ( t e n t o o r ival i tà d: s o r t i , lo 
d e n t e c h e l e autorità inqui*! hanno d ich iarato 1 farnV'ari. 

lo h a n n o c o n f e n n a t o quant i a 
Campofior i to con«*scevano o 

rent: branco lano nel Inno af-
trettandosi — seconno q u a n ­
to pubbl ica OZZ: 1! (ìiorruilr 
ni Cicilia — A orientarsi v e r ­
so la vende t ta personale K 
ciò. a£*-::irii-e il quot idiano, 
g o v e r n a t i v o . « in re laz ione a!-
l a t t . v i t a srvolta dall iex*:so 
q u a l e c a m p i e r e d«l cav. Darà 

a v e v a n o rapporti di affari o 
di amiciz ia col n o s t m c o m ­
pagno. Ma quel c h e più c o n ­
ta. lo ha dichiarato lo sie^r-o 
cav. Gabrie le Darà, m m a ­
ri.era chiara ed espl icita 

Ma là dove il CJiornnle di 

.Sicilia rivela chi s o n o i suoi 
[.spiratoli, è q u a n d o af ferma 
c h e « l'ipotesi del m o v e n t e 
polit ico .si appalesa m c o n s i -
-.tejite ni quanto l'i.>ci 1/10110 
di Vincenzo Leto al l'CI si 
."arcbbe l imitata ad un breve 
pei a>do e rivalli e b b e a molti 
anni a d d i e t i o » e .sottolinea 
che l 'attenzione «le^li i n v e -
stigatori « s i è rivolta a l l 'esa­
m e dei precedent i del Leto. 
affatto chiari es<ondo >tato 
cel i p .uocchio t e m p o ndtlie-
*ao a c c u l a t o di a lcuni i o t i 
dai quali però era s tato p . o -
sc io l to ». 

Il «M.iip.i;:i,i Vincoli-i» I c*o 

n.cntvi ste.v-3 è a l m e n o in p a r ­
te cl-Auto a def ic ienze del cr'.-
ter . d. r i l evaz ione d e . prezzi 
— '"1 r.ttruito di inv i tare le 
pr^rr e assoc ia te a d a r e fip-
r l c.ìz.cr.e a l l ' a u m e n t o d; e n n -
:.r.;-T.7a r.el.a r i - fura in t e ­
grale . r^a eiprirr.e le proprie 

1 FONDI DELL'E.C.A. AL VESCOVO 

Interrogazione ili Di Vinario 
sullo scandalo di Ascoli S. 

ri . ' -rve e r e la pass ibi l i tà c h e j ^ a ' - £ " e : 

il f e ,t-na di « isca'.a m o b i l e » i,_•_"_? ,i | 
a f . ì - z i o i a r e s e c o n d o 

,e corico :a:e 
< cr.t : 
le 5.e.s5e r. 
2\ m a r z o \\>:>\. 

I>3 Crrfir . i . :=tr: i conc lude 
o s t e n ' i - Q o c h e l e trat tat ive 
7 e r la revis .or.e del l 'accordo 
• e cir-è una seria e tnarce i ta-
r . l» ririjz c - e clrlla eff.cac-.a 
de l la « scala mobi l e »i d o v r e b ­
bero e««ere c o n c l u f e al r:ù 
rre*to 

i:r. 
. .s . t 

m i i -
r.«i<tro 

Un'euto in mare 
salve te occupanti 

RAVENNA. 25 — Vr. tr\.?p., 
e ; g.tir.:. c i I . i ; a A-, R .m^ina 
T',:i.'.'jfl p .oveni t*r« a Msr . r . i 
d: Haver.r. 1 ;v-r ^si-o .-or. h« 
\islO eor.:'..ii?rc: ir. ur.^ : rage-
d.a l'tlle^ra 5T^ - a 

P a p o la •r.vzxsr.tve le vettu­
re dei fi*?.-:, p ir- .var . i «ul lun-
pomare in à.rez.n'* c e . flirto 
La pr.rr.', oor.-..-,::« ds . .a q::s-

BAKI. 25. — 11 e-
.-<n G...*«;pre D . V.f . 
>re<ci:.i: -> l i A i;.:e".*,-» 

rpcr.-e. 
'o.>c::"o clv. *•-: 

' e 'r . i jare lo:-, r.*;-.»*: 
Ir.'orri y.il..-> 5,-1:. ;a"..i . 
del Coniane à: A.-col: 
t..-) tKopi..s>. il q :<-.'..* 
c n - i o -.-r. ma-.i'e*':-» od" i «o-
Lor.e locale del TLI — a v a n- ;- :» dc.-ol.i:a rr.'lser.a d: cui 
c e ero--.*-i a fivor«* di S. E sotfror.o lir^hi strati de'.li pv1-
mer.s- P.,f.:-.ii. --i: a . T I r. l . ' . o - • r*.'-<«z:otie — ?p«v:e «n Puglia e 
f.. dei:» ACT.I e .̂ 1 altre a-v-o-ine: Mezzogiorno — >;ano ef-
c .17 .1 - . *«t* •» .riie. i'inpente; fr:T:v«rre*i*e •* Mtalrnen'e de-
,<o-Tirr. t d. "..re un n:;.ii-ine 
l".0 3sì3. 5.it:r«o:.doli ali» pove-

'P- i - .o 

" FCAjrcvol . 
S v n a -

— < • « » - :••< 

.io 

:n q.M'e ir Leu r a 
.-•Ì«:.I n<* ? \ «i.ff 
Pfle<e 

- I..i < l*r\en*e e h . e i e di s a - | 
p-*re .r.fir.e q.;sl. provi edi-
n.ent: ì n ' c . ó ^ prc-d«*re l"«ino-

rnir.iirr.i «ie^h Interni 
Csr«n*:re cr.r i fondi «icl-

S*a*.->. mos-"i a «-li.sp.vc.zuine 
:'.; ECA per .il'.ev.«Te l.i 

"ara rr. 

rta pente d: q :el C«->mur.e. n.'.n 
qj i ' .e ««-mo «ie>t.r..it: 1 fondi 
p.:r»->::>-: rr.e>«; a di -T- i - i^ ine 
i-'-.: ECA. 

" ; 5 1 -
1 ^ • 

- i: jo'.MfCr.-
p-~-Te 5 e ;1 rr.-ii: 
ni r.«t cc»n^ro' 
s - i le in.ieb.V 
a;<.vrt.ire .e 
opr.uni.ft:" a.. 
z.ar.a ; rc.-p>M_<aj..i. 

« L o «rr'.vtr.'i^ c'n.wne anche 
di .««pore .«e l'on m.mstro in­
tendi »'. «.-7?re l'.nrhies'a a i 

*» chi»*--. 
•ro dee 
'••» ui.'.nchicst.i 
« rù'jz.or.; per 
e«po-.*i3i..'a ( 
A..-,ir.-a p.'.uii-

s-. -..it: n (j.ie>:-• al.«» -verni di 
.«olidirie'à j«>*iale e non più 
ero-.iti per elleciti '.:?.: d: p.ìr-
te e di *«v«ir.:i«nn: p?r«onaIi 
— Giuseppe Di Vi t tor io -

Corre .i:>'.iifimo rivela-o in«ip-
r'-ijtti.*^r.n-.e::te ieri, ju'.l « bi«e 
i: ;:-.i pubolica denuncia fat-
•« dfli liberal. .1: quel Comune. 
.-ne ptvtendoro ri: vantare di 
.'-.->-.-.* *-l .->ro "e henerrerenic 
v.*q.i .s-.tc, .i.s. .\->-o'.: S.«"r.«ino 
'.<* s-,imn"n* d«-><:::nati all'.i^.-isten-
71 f.iroro .i.u'.i «te.s*i liberali. 
a-r:r.:r.:s:r.vori de'.l'ECA. .«oar-j 

tri ECA 
ra 1. ve sc ov i 

arip^r-ire «e e.-i'or;«r..zc«;ior.i eie: 
v a n e 

\ incrino Leto, il « a m p l i n o 
assjissinAto 

ed è notorio a Campof ior i to . 
mi l i tava ne l l e f i le del n o ­
stro Part i te , di cui era un 
fervente e cora.4Sio.so a t t i ­
vista . c o m e del re*.'o io >ono 
stati e lo sono tuttora i suo , 
fratelli Antonino , segre tar io 
del la seziono, Giovanni e G i u ­
seppe . 

Per que l ohe riguarda 1 
precedent i . 1 c o m p a g n o Leto 
ebbe a subire d u e procedi ­
ment i . l 'uno nel 1926 e l'altro 
nel 1032 da: qual i v e n i e a s ­
sol to Non s . r iesce a capir? 
quindi cosa le autor . tà v o ­
gl iano r i cavare da un'md. i -

i m n e su a v v e n . m e n ! : vocch: 
Idi 24 anni , q u a n d o c o m p a ­

gno Loto li 1 m a n t e n u t o una 
condotta e s e m p l a r e di ones to 
e probo c i t tad ino r i scuotendo 
.Mima u n a n i m e a Campof io -
1 ito. coni»* ha ' a n i m o s o lo 
s tesso brijtadieie dei cai ubi -
nieri. 

Sai ebbe i\.\ i n v e i t a l e p iut -
to.-to — e non riMilta c h e s ia 
stato fatto — c o m e p u n s e r o 
a Campofior i to la sera del d e -
littn j cine s conosc iut i che si 
avv .c .na i ori.* al c o m p a g n o 
Loto e !«> f . s sa iono a limito. 
quasi ad i m p r i m e r s e n e b e n e 
la f is ionomia 

Quel giorno, c o m e o noto. 
la lMin:n ,s<a Maria Anton ie t ­
ta t.a.-ucuu t enne a C. impo-
f.orito il suo pr imo ed u l t i" 
mo conu.tio de l ia c a m p a g n a 
e let torale Toccata sul v i v o 
d a l l e d o c u m e n t a t e acvusr 
contenute nel m a n i f e s t o i ?n-
ciato dalla l ista di s inistra. 
la nobi ldonna lascia la sua 
casa di P a l e r m o e si D- .C-
cipita a Campof ior i to al 
v o l a n t e del la sua Alfa Ro­
m e o 1900. 

S e g u i v a la grossa auto pera 
una 1100. C o n la baronessa 
era il s u o ammin i s t ra tore . :1 
ben noto N i n o G o v e r n a l e u n 
suo z io e tre o quattro indi­
vidui d i Cor leone . 

C o m e g i u n s e r o que l la stessa 
sera a Campof ior i to : d u e 
sconosciut i c h e l 'opinione pub­
blica ormai ident i f ica nei s i ­
cari c h e s troncarono v ig l i ac ­
c a m e n t e !a v i ta di V incenzo ! 
Leto? In m a c c h i n a ? In c«ir-j 
riera? A piedi senza essere | 
vist i d a nessuno? 

Molti sono i punt i oscur . 
del la v i cenda , m a ch iaro è 
lo s fondo in e*1' c ^ a è nata 
e chiari : m o v e n t i c h e h a n ­
no ispirato il de l i t to a t ' ra -
verso crii, c o m e ieri a S c . a -
ra ucc idendo Sa lva tore Car­

t i n a che li ha colpit i . 
Ma v i t t i m e s<itio «indie i 

familiari de l Cai m a rozzo, che 
oggi v i v o n o racchiusi n e l lo ­
ro dolore . N e s s u n o . do|X) il 
irran di ia.sso «li que i giorni. 
^ ,è più oc«.-upato «li l«»ro. Bissi 
vivtmo ancora in q u e l l e s p a ­
ventoso oomliaioi i i . Le descr i -
/.ioni de l l 'orr ib i le tugurio che 
anche i g iornal i s t i g o v e r n a ­
tivi reda.sisono all«>ra è \-alida 
ancor ogg i . N u l l a è mutato in 
quel lo M'animato, nd la f«»gna 
che patsSa a c c i n t o al m u r o 
uf,<*css.-ti<, n ò 1 t«>pi. nò i l e t ­
ti accatastat i , n ò il n a u s e a ­
bondo odoro tli nui l fa . In più. 
oggi , la s ignora Maria , i Agli 
stiulenti e i v»ect*hi Sorana s o ­
no costret t i a v i v e r e con una 
pens ione d« appena 20 mi la 
lire al m e s e e coti una c a n ­
tinoti,!. in via P i a v e 45. d o v e 
la n o n n a mesce v ino agli 
-carsi c l ient i . Nul la è s ta to 
fatto. D o p o l ' e sp lo l ione , i 
morti, il «ìrammatiiv) saiici-
dio. l 'acqua è tornata a p a s -
.s.ire sot to i sol i t i ponti d e l 
di.-inte-rx*>-<* por tutto c iò rhe 
risuariia la vita de l la povera 
uni te . 

migl ia , o l tre mi l le famig l i e 
anci'iu'tam* ». I! .sindaco, d u n ­
que, mo.s,tr«» di compromlere 
e le Mie paini** sembrarono 

Trascinati dalla corrente 
nell'auto semisommersa 

M I U J N O , l \ — Momenti 
(traiiimatici sono stati vissuti 
.stamane dal 5!)enne Angelo 
l'cisano e «lai tiglio Gius«'P)ie 
(ìi 2lì anni. 1 (lue, u. bordo di 
una « (ilH) multipla >, iibborilnn-
«Iw una curva su piazza Napoli, 
•sono slittati per il terreno vl-
M-ido preeipitando nel lliime 
Olona. Mentre la vettura spro-
londava nelle nc«pie. i P«»rsnno 
attraverso i cristalli intimiti. 
Mino riiiwiti a salire sul tet­
to. In <|in*ll,-i incomoda posi­
zione. Intirizziti dal baglio Ke-
lido. hanno percorso «piasi cin­
quecento metri trascinati clalla 
«•«irretite. Finalmente, l'automo­
bile si è arrostata e i «lue han­
no potuto essere soccorsi e 
tratti a riva. I.a macchina ò 
Mata recuperata 

nessuno «lei problemi clic po­
ne. 

Ma I clericali i i t ì i i tauo .1 
dibatt i to .serio e cot ic ieto 11 
ques to a v v i e n e nuche a V e ­
nezia. d o v e pare che vi si • 
\\v\Vi « «dnistra «l.c. ». che •: 
presenta come la poi tati n o 
«li grandi id«-e 1 ifoi mati ici. 
Costoro —- prove,!»» Scocc i -
marro —• si t l ichiataiio «lispi.-
stl a e«Mltil)nrare cmi 1 soc ia ­
listi, ma nel lo s t e s o temp • 
affermano che bisogna pori'» 
al bando «Iella vil.i n.i / ion.i 'e 
1 «•oiiiunisti, 

Ma «'hi Mino cu »tni o clic » 1 
ergono a nostri g iu«l icf ('•••-
to essi non d imostrano tinti- 1 
inte l l igen/a politica i r 1 »• »t » 
hanno anco: a capito «-he e .1-
surdo proporsl «li eliminai»» i'. 
Partito comunis ta dalla vita 
polit ica Italiana; se non h a n ­
no ancora capito e'.ie »-«• si 
spezza l'uni tii «N'Ha classi 
ojx»raia b Imjiossibile «maisia-
si az ione riformatrice pi" 
contenere *» l imi ta le 1 pot<»,-i 
ed l privi legi «lei monopol i 
Non s>olo non si pur'» e non 
si d e v e e l iminare il I V I *-». 
si vuo le avanzare sulla via 
del lo riforme, ma ò anzi u e -
ivs sar lo c h e esso si rafTorz.i 
-ompre di più. 

O chi pensa che sarebbe 
un'ott ima cosa un nuinento <h 
voti socialisti n danno «lei c o ­
munist i : questa tesi oggi è s o -
tenuta anche dai g iytnal i piti 
reazionari della 'fynrgho.Ma 
italiana, dopo aver p«'i(luto 
la speranza di ima rottura 
«loll'unlta d'azione fra c o m u ­
nisti e social ist i . Il problema 
ò di saliere per chi sarebbe 
un'ott ima cosa l 'arretramento 
de l l ' avanguardia comiinLst.-r 
l*er la borghesia cer tamente . 
ina per la classe operaia ed 
i Invoratori s i curamente ii" 
Chiunque agisce per p r o v o i a -
re uno spos tamento «li forze 
«lai comunis t i ni socialisti non 
oliera a ra(Torzar«» ma ad in­
debol ire l'unità «lei lavorato­
ri. Che le forze reazionarie 
vedano con favore e facciano 
il poss ib i le perche tale ope ­
razione si compia «'* naturale 
e comprens ib i l e ; ma sarebbe 
assurdo ed me<»mpren-.ihi!< 
che un a lutti in tal .senso v e ­
nisse anche da chi è c«m\ iti­
lo de l la necess i tà della pol i ­
tica unitaria . Fra i d u e p a t ­
titi della cl;is>«» (i|n»i,ii;i vi 
deve esser*» emula / io i i e , ti"ii 
concorn' i iza; qiu'sta «• la n o ­
stra d iret t iva e r i teniamo che 
sia la sola giusta. 

Conc ludendo , Scoccnnai i" 
ha ricordato la s-toria del l'CI 
«• l'opera svolta per il p;.>-
presso «i«»l Pae.'o nei 3à ainu 
«U'Ila sua es istenza, a l le . -
m a n d o che proprio per a., :-
<*ur;ire la realizzazione* di 
quel la nuova prospetti», a. per 
assicurare « la via detimcr«iti-
ca al soc ia l i smo ». i*isogn 1 
raff«»rzaie l'unità «Iella cla—o 
operaia e il Partito comunis ta 
«•he di que l la unità olTie la 
m a s s i m a garanzia. 

Vivo fermento ne l le caserme 
perchè vengono rifiatate le licenze 

Impvilite voti vari pretesti le partenze ai militari sospetti di simpa­
tizzare per le sinistre - inretta di certificati da parte dei comandi 

C o n t i n u a n o a perven irc i da 
varie parti d'Italia segna la ­
zioni c h e c o n f e r m a n o la man­
cata c o n c e s s i o n e d e l l e l icen­
ze a u n a g r a n parte di mili­
tari, da par te dei comandi . 
per il v o t o di d o m e n i c a . 

Ecco co.sa s c r i v o n o un 
gruppo di g iovan i del IX 
C.A.R. di Rari di s tanza ad 
Al tamii ra: 

« Vi i n f o r m i a m o che nei 
nostro C.A.R. è in p i e n o atto 

i: *..,m.,c«. A . w . ; ; „ . . n e l l a ' a . ^ c r i n i i n a z i o n o polit ica 
conferenza s t a m p a tenuta il f r * ! 5

J
n , f l a n _ c l i e ; . e ^ o n t ? f ! , n ^ ; 

14 g e n n a i o 1955, dopo aver 
ricordato c h e « ben 141 f a ­
migl ie a n c o n e t a n e a l logg iano 
in editìt-i per ico lant i , ohe 238 
v ivono :n baracche, grotto e 
- ic«uer: . n i e n t ' o a l tre 269 m 
:«HM!I dichiarat i snt ig ienir i ». 
disse «-he « in questa s i tua­
zione va nq . iadrato d d r a m ­
m i de! maresc ia l lo C a n n a -
r«v.zi». -ti una s i tuazione che 
pone in condiz ioni peggiori . 
o pari a quo l l e de l la sua fa-

niti di r e g o l a r e certif icato 
e l e t tora le , d o v r e b b e r o recar­
si a v o t a r e s e c o n d o le dispo­
sizioni del M.D.K. 

« D a l l ' e s a m e a t t e n t o e pre­
ciso di co loro c h e s o n o .-tati 
trattenuti m c a s e r m a col pre­
testo de l " s e r v i z i o indispen­
s a b i l e " risulta che z'.i esclu­
si dal la l i cenza e l e t t o r a l e so­
no tutt i o q u a ; ! tutti appar­
tenent i e s i m p a t i z z a m i de! 
partito c o m u n i s t a In partiro-

lar m o d o la d i scr iminaz ione 
ha co lp i to i so ldat i provc?-
nient i dalPEmilirt. dal la Rfl-
iiunpia e «ialla Toscana. 

« S i c c o m e m o l t i mi l i tari 
s p o n t a n e a m e n t e o perchè 
sprovvis t i di s c h e d e non han­
no ch ie s to la l icenza e le t to ­
rale, noi p e n s i a m o e s i a m o 
certi c h e i suddet t i potrebbe­
ro b e n i s s i m o da soli adem­
piere ai cos iddet t i serv iz i in­
dispensabi l i . cons idera to an­
che c h e i mi l i tar i anz iani so­
no tutt i trat tenut i per i s o r 
vizi indicat i ». 

In sos tanza la lettera de; 
.tiovani del I X C.A.R. di Bari 
ci c o n f e r m a q u a n t o a n d i a m o 
- ieminc iando da t e m p o : so t to 
I pre te s to de l la necess i tà di 
issu-urare i « s e r v i z i indi-' 
-«ensab i l i » i c o m a n d i s t a n n o 
o p e r a n d o u n a discr iminazio­
ne pol i t ica su vas ta scala , ri­
f iutando !e ' i cenze ai mi l i tar: 
-Ospctti di s impat i zzare per : 
partiti di s in i s tra , su'la b.isf 

d e l l e in formazioni che ven­
gono loro fornite dai carabi­
nieri dei luoghi di res idenza 
dei mi l i tar i e spes so anche 
lai parroci . 

Da a l tre c a s e r m e appi eli­
d i a m o che i c o m a n d i non di­
str ibuiscono i certificati e let­
torali c h e — c o m e risulta da 
informazioni assunte , dai fa­
mil iari di so ldat i presso 1 Co­
muni — sono stati regola: -
m e n t e inoltrat i . Al tr i c o m a n ­
di d i s t r ibu i scono i certificati . 
ma n e g a n o le l i cenze addii-

Clamoroso fa l l imento a Torino 
di una centenaria casa di liquori 

Il ciak della * Frcuinl Ballor » Icjraio a qurllo tlell.i . lauru.s 
lì Ini > — Manovre «lei cartello dell' industria dei liquori 

T O R I X O . 26 — IA «-Fr. 
lìa'.lor «. la n.»::>s,:s la ditta di 
. iquori. e fal l i ta. Ne l la coni -
alcs>a v i cenda generata da! 
dissesto de l la « Fround B a i -
1 — - - -

a». 
oggi il T 
creì.ito 

ti-tjA aues to p o n t o era p e . o av­
venuto il co lpo d-, .-cena. .: 
Credito i ta l iano od il Banco 
di S ic i l ia a v e \ ano richieste 
l ' intervento do! Procurami-* 

e m*.er\enut«t infaV.-.'ìdella Repubbl ica in oppos i ­
zione al c«incor.i.it«> pre\On-jounale . che ha d e ' ... 

1 fa l l imento del la "ivo. presentando altresì una 
novale , si è cerca to di p u n - l c e n t e n a r i a fabbrica tor ine-* documentata istanza di f a l c ­
i d i a r e il e a d e n t e edif ic io de l jd: l iquori . La dec i s ione met te Jnento por la «Freund Bal lor» 
pr iv i leg io e d e l l o s t rapote ­
re. di sbarrare la strada al 
progresso e al l 'avanzata dei 
lavoratori 

Ed è da segna lare :nfine \% 

s i lenzio de' l 'or^ano uff ic iale 
del la DC c h e non ha r t e -
nuto spendere una sola —,ga 
di p-.ombo a d i fesa del la b a ­
ronessa Maria Anton e.'ta La­
sagna. ohe p u r e a Campof io­
rito e a capo del la lista dei-
l i s c u d o crociato. 

AI.IìO COSTA 

:lne al contrastante a « . e m a r s . | l .a notizia dei d isses to por 
di not iz ie c h e h a n n o m a n t e ­
nuto incerto fino al l 'ult imo 
• tante l 'esito de l la vertenza 
Infatti, era ?tata la ste-s-a 
« F r o u n d Bal lor»' . a mezze 
do! suo procuratore dottor 
Cesare Prat . a iniziare la pra­
tica giudiziaria , r ichiedendo 
al Tr ibunale la soluzione de' 
.-oncordato proventi».o ai cre ­
ditori. L'offerta er^ «ni p.icarc 
a! 50*"*» i credi tor i chirografar: 
ed in te :an iente 1 privi legiat i . 

'ra n u o v a : negl i ambient i fi­
nanziar: t o r n o s ; era eia tra-
oelata al m o m e n t o del falli 
i - ento del la * Tauru» F i l m ». 
Il pres idente e amminis tra 
"ore de legato , m e Folonari 
pare si fosse :nipe.4nato per­
sonalmente e rt-'r conto del la 
« Balà^r »• per una cifra in 
sent i s s ima — -1 parla d: là" 
mil ioni . 

Ogni t entat ivo di risolvere 
.a \ icenria con il concordato 

pc ' i cn ' i i vo e i a ri.sultata vana 
Oscure n-anovre .-.irebbero 

n o r s o por salvare 1! s a l ­
vò 01.e d e l l a «Bal lor» da parte 
lei gruppo « Grandi Marche 
Associate •• di Miian.i. I-a no -

': 7,,-Ì — che a onor dei vero 
r.m ha r icevuto conferma — 
h i una parvenza di veri tà 
per il la t to che non è la pri ­
ma volta che il gruppo mila­
nese in terv iene in u n dissesto 
del c enere . I! gioco è già 
-tato t entato una vol ta con 
successo n e . confronti del la 
Sarti di B o l o s n a . 

F.' ch iaro quindi il t enta­
tivo. .se la notizia corrisponde 
n vent«ì. di cost i tuire un 
c i . inde carte l lo de l l e princi­
pali mduMrie di liquori i ta ­
l iane. carte l lo che riuscirebbe 
,i monopol izzare tutto il m e : -
. a : o i tal iano. 

MILITARI ! 
.% Roma e in numrrnsi 

-iltrl centri alcuni romin-
>ll si '«ino fatti ron«n-*n.irr 
1 rertlfirati elettorali dei 
militari a \rnt i diritto al 
voto. A molti di questi mi­
litari viene or» necata la 
licenza e viene rifiutato 
perfino il permesso a co­
loro che sono ili stanza 
nella stessa ritta «love de­
vono \otare-

.Si domanda: per quale 
motivo «rntonn negati per­
messi e licerne? A rhe sco­
po sono .«tati ritirati I 
certificati elettorali di que­
l l i militari? 

SI invitano tutti i mili­
tari interessati a farsi re­
stituire e * conservare i 
certificati, anche nel ca*o 
che — per un motivo qual­
siasi — fossero impossibi­
litati » solare . 

- e n d o mot iv i incons is tent i tra 
cui q u e l l o de l la dis tanza da: 
C o m u n i di res idenza . E' q u e ­
sto il caso di un g i o v a n e JÌ 
qua le presta serv iz io a Cu­
neo si t enga p r e s e n t e c h e per 
•oprire la d is tanza da C u n e o 
a M o d e n a si i m p i e g a n o non 
o iù di se i ore di treno . 
* In altri cas i si tenta di dis­
suadere i mi l i tari d i c e n d o lo­
ro ci ie non v e n g o n o ri lasciati 
eli scontr in i oer lo s c o n t o 
ferroviar io e che se v o g l i o n o 
oart ire d e v o n o pagarsi l'inte­
ro b ig l i e t to a tariffa n o r m a l e : 
il c h e è fa l so , perchè tutt i gli 
e lettori h a n n o il 50 per c e n t o 
di r iduz ione . 
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